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Tu� fuori, finalmente. All’aria aperta. Riprendersi
dai lunghi mesi bui trascorsi al chiuso. Fare un po’

di esercizio fisico. Senza esagerare, ovviamente, seguendo
i suggerimen� dell’esperto di sport di resistenza

Igor Nas�c. E ricominciare anche con tu�e quelle a�vità
che spalancano gli orizzon�, come tuffarsi nelle stelle.

O, chi ha un cane, iniziare l’agility, capace
di creare un legame speciale tra animale e “condu�ore”.

Allegato
al CAFFÈ
DOMANI, DOMENICA 6 GIUGNO
e LUNEDÌ 7 GIUGNO
al CORRIERE DEL TICINO

Un commiato in versi 
per don Azzolino Chiappini 
LUGANO / L’ex rettore tiene la «Lectio» di congedo sulla figura del frate-poeta Jacopone da Todi 
Un saluto tra pochi invitati per via delle restrizioni anti-COVID, ma tramesso in diretta online 
Parole di stima da parte del vescovo Valerio Lazzeri e delle autorità accademiche intervenute

Carlo Silini 

«Amor de caritate, perché m’ài 
ssì feruto? Lo cor tutt’ho partu-
to, et arde per amore...» 

Scusate l’incipit focoso e dot-
to - la citazione è tratta da una 
laude di Jacopone da Todi, fra-
te-poeta del XIII secolo - ma è 
difficile trovarne uno più adat-
to all’ultimo atto ufficiale di 
don Azzolino Chiappini alla Fa-
coltà di teologia. L’ex rettore 
dell’istituto luganese ieri sera 
si è congedato così dal mondo 
professionale:  tra guizzi poe-
tici, incursioni mistiche, cita-
zioni filosofiche e (poche) ri-
flessioni autobiografiche. La 
sua «Lectio» di commiato pun-
tava in alto, molto più in alto 
delle polemiche che l’hanno vi-
sto suo malgrado protagonista 
sui media negli ultimi mesi, a 
causa di un arresto  perché so-
spettato di reati gravi, seguito 
dalla scarcerazione dopo qual-
che giorno alla Farera ed infine 
da un decreto di abbandono 
che ha fatto decadere tutte le 
accuse.    

La lezione, alla presenza di 
poche decine di persone per  
via delle restrizioni sanitarie, 
poteva essere seguita in strea-
ming sul canale YouTube della 
Facoltà di teologia. E il fatto che 
non si sia accennato alle vicen-
de extra-accademiche del teo-
logo è stata forse la risposta più 
chiara della Chiesa e della Fa-
coltà luganese al can can giudi-
ziario e, di conseguenza, me-
diatico che l’ha  messo sotto i 
riflettori di recente. 

Un congedo accademico 
«normale» che, simbolicamen-
te, vale molto più di una qual-
siasi esplicita riabilitazione uf-
ficiale. Perché, questo pare es-
sere il senso inespresso 
dell’evento, «il fatto non sussi-
ste». Lodi convinte, molte, so-
no giunte dalle persone che 
hanno parlato prima di lui. L’at-
tuale rettore della Facoltà,  Re-
né Roux, l’ha ringraziato, tra le 
altre cose, per l’aiuto persona-
le che don Chiappini  gli ha of-

ferto «in modo discreto» per en-
trare nel ruolo che egli aveva ri-
coperto tra il 2008 e il 2014. At-
testando una solida stima nei 
confronti del professore «che 
ha dato tanto alla nascita e allo 
sviluppo della Facoltà» e ricor-
dando le sue «grandi doti di in-
telligenza, umanità e sensibili-
tà»,  il vescovo Valerio Lazzeri 
ha ringraziato per l’organizza-
zione di un evento «il cui signi-
ficato, per  varie ragioni che non 
devo spiegare», travalica am-
piamente quello della sempli-
ce «Lectio».  Il rettore dell’USI, 
Boas Erez, ha dal canto suo ri-
cordato alcuni meriti storici di 
don Chiappini in ambito acca-
demico, come il fatto di aver 
contribuito in modo decisivo 
alla creazione della Biblioteca 
di teologia.  

Ma è toccato a una religiosa, 
la priora suor Maria Cristina 
Dobner, l’onore di tenere una 
«laudatio», diciamo così, più 
«tecnica» del lavoro teologico 
di don Azzolino. Impossibile 
semplificare il suo intervento,  
che metteva a fuoco soprattut-
to il contributo scientifico 
dell’ex rettore nello studio e 
nella comprensione del filoso-
fo Emmanuel Lévinas. Una ri-
flessione che aiuta a capire co-
me ebraismo e cristianesimo 
«siano pellegrini nella storia 
dell’umanità con passo paral-
lelo». O di Gioachino da Fiore 
che «dentro il libro della rive-
lazione, dice don Chiappini, ha 
trovato la regola fondamenta-
le della concordia tra Antico e 
Nuovo Testamento».  

Don Chiappini, in giacca scu-
ra e camicia bianca, spesso sor-
ridente durante la serata,  si av-
vicina al microfono poggiando 
una pila di libri sul tavolo. La sua 
«Lectio» è dedicata a Jacopone 
da Todi, ma inizia ricordando 
che lui non ha mai insegnato 
«quello in cui non credevo, non 
sentivo», come «il diritto o la 
morale». Una dichiarazione 
d’autenticità seguita da paro-

le di ringraziamento per i ve-
scovi che l’hanno sempre so-
stenuto - da Corecco a Lazzeri 
- e per i professori ormai scom-
parsi che gli sono stati maestri 
a Roma, molti anni fa.   

Proibitivo, da qui in avanti, 
riavvolgere il filo del discorso, 
che parte dal filosofo Plotino, 
«uno dei più importanti» e of-
fre un forte abbozzo della figu-
ra di Jacopone,  «pazzo pro 
Christo» e «imitator Francisci» 
(Francesco d’Assisi).  

Alla fine, ragionando sul 
grande letterato e mistico,  don 
Chiappini conclude che «se 
parliamo di teologia cristiana, 
il linguaggio che meglio espri-
me lo spirito è il linguaggio del 
simbolo (e della poesia, ndr). Ma 
non è così anche nella vita uma-
na?» Una posizione che ci pare 
intellettualmente umile, so-
prattutto perché giunge al ter-
mine di un percorso di studi 
impressionante. Del resto, tra 
le frasi dette ieri dall’ex rettore 
conserviamo almeno questa: 
«Sulle porte delle facoltà di teo-
logia scriverei: Siamo ignoran-
ti. È quella che la tradizione 
chiamava la ‘docta ignorantia’». 
E se lo dice lui...

L’evento poteva essere seguito in diretta streaming sul canale YouTube della Facoltà di teologia. © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

PASSAPORTO 

Paletti più stretti 
per le naturalizzazioni 

Ora servono 10 anni senza assistenza 
Il Consiglio di Stato ha stabilito l’entrata in vigore 
delle modifiche legislative in materia di 
naturalizzazione volute dal Gran Consiglio con 
l’approvazione dell’iniziativa parlamentare del 21 
gennaio 2019. A partire dal prossimo 1. 
settembre 2021 coloro che intendono 
presentare una domanda di naturalizzazione 
dovranno comprovare di non aver percepito 
prestazioni assistenziali negli ultimi 10 anni, 
oppure di aver completamente rimborsato gli 
aiuti ricevuti. Fino ad ora la legge prevedeva un 
termine di 3 anni. 

LEGGE ANTITERRORISMO 

Il ricorso diretto al TF 
è irricevibile 
Votazione federale del 13 giugno 
Il Tribunale federale ha dichiarato «irricevibile», 
senza entrare nel merito, il primo ricorso inoltrato 
direttamente a Losanna, il 26 maggio, da  nove ex 
pp ticinesi sulla legge federale antiterrorismo in 
votazione il 13 giugno. La Corte ha spiegato che il 
ricorso, da procedura, avrebbe dovuto essere 
inoltrato al Consiglio di Stato. In effetti, un ricorso 
parallelo era stato inoltrato al Governo cantonale. 
Quest’ultimo, il 31 maggio, si era dichiarato 
incompetente. Il TF dovrà dunque esprimersi 
sulla domanda di sospendere immediatamente 
la procedura di voto e, qualora la votazione 
dovesse avere luogo, di annullarne l’esito.   

MOTOCICLETTE 

La prevenzione 
si fa intercantonale  
Controlli di polizia 
In Svizzera il numero di incidenti in cui sono 
coinvolte motociclette è sempre importante. 
Durante escursioni e gite, così come su brevi 
tratti, sulle due ruote la possibilità di rimanere 
implicati in un incidente della circolazione è 
elevata, anche a causa dell’ingente volume di 
traffico presente sulle strade. Per questo motivo 
domenica 6 giugno 2021 dalle 9 alle 15 le Polizie 
cantonali di Uri, Grigioni e Ticino si incontrano sul 
Passo del Lucomagno per una giornata di 
prevenzione e di controlli congiunta, volta ad 
aumentare la sicurezza stradale e in particolare a 
prevenire gli incidenti che vedono come 
protagonisti i motociclisti.

Il passaporto rossocrociato. © CDT/ZOCCHETTI

La «laudatio» 
è stata affidata 
a una suora: 
la priora Maria 
Cristina Dobner


